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IL COMUNE 
sb± • ®uoJL l e t t o r i . 

P e r assecondare 'iidesiderio'ldi"meiltr 
lettori e specialmente di quella parte 
della cittadinanza che passa questa 
stagione fuòri di città, apriamo un ab1 

bonamento speciale pel trimestre in 
corso OTTOBRE - DICEMBRE al 
prezzo di 

Vogliamo credere chelabeneyolenzà 
del pubblico ci sarà, conservata, vista 
la diligenza con la quale procuriamo 
di, migliorare l'andamento del giornale! 
che tratta importanti e svariati ar-
• omenti cittadini - e pubblica, nume-; 
rosissime corrispondènze dalla Pro viri \ 
eia e dal Veneto; 

I lettóri Si saranno poi accorti cori 
quale esattezza il COMUNE attinga le 
sue notizie d'indole politica - finanzia­
ria, amministrativa e commerciale. 

Fra breve potremo pubblicare i no­
mi di nuovi collaboratori per mate­
rie speciali - ed incominciererho la 
pubblicazione di un romanzo interes­
santissimo espressamente tradotto pel 
COMUNE. . . , . ..,. '•._ , !.. 

-Abbonamento sia òggi-ai itti t 
l o . D i c e m b r e - !.. 8. 

...' ~r*(fl>'-~- • ' • ' . . ' 
Abbiamo riportato notizia da Roma e te­

legrammi assai confortanti sulla condizione 
dei bilanci: sembra cfte.lè migliori previ­
sioni sieno già superate dai risultati. 

Però adagio;Biagio! Nomesageriamo nel­
l'ottimismo, dopo aver forse esagerato nel 
senso contrarto. Per noi un bilancio è nello: 
stato normale allorché nonsolo si trova in e-; 
quilibrio, ma presenta. ut\ margine, quello; 
che si dice una elasticità sufficiente per non 
trovarsi colla morte alla gola dalla sera; 
alla mattina. 

È propria vero che noi siamo in questa 
condizione? I fervorini e le belle parole met­
tono certamente un pò di buon sangue, ma: 

in fatto di cifre, noi siamo piuttosto meli-; 
colosi, ed abbiamo anche un altro difetto: 

slamo un pò, increduli, e quindi vogliamo 
sempre vedere coi nostri occhi. 

Da oggi a fin di novembre, il cammino 
non è mólto lungo, ed allora saremo in caso 
di sapere sé ì. fatti corrispondono alle pa­
role. In caso affermativo nessuno applaudirà 
con più espansione di noi, e con quel1 pia­
cere che prova sempre chi può ; dire : non 
ci siamo ingannati. 

Diciamo a fin di novembre non prima, peri 
le nostre buone ragioni: difatti è ormai evi-; 
dente che la Camera non sarà riconvocata! 
prima del termine, al quale accenniamo,! 
cioè se non quando il Presidente del Con-! 

siglio avrà pronunziato il suo ^discorso di 
Milane. 

. La curiosità per questo discorso e ancora' 
più eccitata dopo il convegno di Monza, che 
si presta naturalmente a tante induzioni.; 
Noi le abbiamo raccolte tutte per dovere di 
cronisti, senza dare per questo importanza 
più all'una che all'altra, ma solo perchè 
in questi casi conviene sentire tutte le; 
campane. , 

Però dopo che tutte hanno suonato, è ob­
bligo del pubblicista ...il dichiarare quale sia 
il suono ch'esso preferisce. Noi crediamo' 
di averlo già dichiarato abbastanza. Tut­
tavia potendo giovare il,ripeterlo, ci met­
tiamo dalla parte, del POPOLO ROMANO,'il 
quale diceva l'altra sera essere assurdo,:}} 
supporre che il convegno avvenuto nelle 
condizione note, in quella, principalmente 
della simultanea presenza di tanti perso­
naggi politici,,sia.stata un semplioe.atto di 
cortesia senz'alcuna importanza politica* 

È noi] aggiungiamo una parola di più. 

tutta la Camera colle 
còlle bue insinuazioni. 

me dichiarazióni o 

Si vede proprio che tutto il mondo è 
paese, come pure si vede che quando lo 
spirito di partito ci mette la coda, e in cose 
parlamentari è assai: difjìeile che non la 
metta, tutto si può in certo qual modo scu­
sare; come per esempio l'alterazione delle 
schede da parte di un. deputato come lo 
Schneìder, il quale cinicamente dice che né 
furono alterate pochissime, quasiché l'im-i 
moralità del fatto non dipendesse tanto dal 
fatto in sé stesso quanto dal maggiore! 
o minor numero di volte pel quale fu 
commesso. . . i 

Insostanzase qualche volta troviamo qual­
che cosa da dire sul complesso della Ca­
mera 'Italiana, e sul modo,col quale vi si 
conducono individui e partiti, confortia-' 
moci che in questo, si, è da ripetere quanto 
diceva il poeta: Se Messeniapiange, Sparta 
non ride\ . 

RODOLFO VIRCHOW 

APPENDICE •N. b 

Alcuni dei Parlaménti stranieri si sono 
riapertilo stanno per aprirsi, e ciascuno, 
chi più chi meno, va soggetto agli stessi 
guaì. La vita rappresentativa, che ormai è 
comune a quasi tutta Europa, è uniforme 
dappertutto fino alla monotonia ; le chia­
mate all'ordine non sono un privilegio della' 
Camera Italiana ; eppure in questa, come1 

più giovane, le intemperanze sarebbero più 
compatibili che' in qualunque altra. 

Le Camere austriache non ne vanno esenti;! 
e l'altro giorno, a proposito del movimento1 

antisemita e delle scene, alle quali ha dato' 
luogo, fu d'uopo richiamare all'ordine il de­
putato Schneider, colpevole di aver offeso 

(dalla Lombardia) 
«DUe giorni or sono la Stefani annunziava1 

brevemente che a Berlino si festeggiava il 70-; 
compleanno- del celebre fisiologo tedésco Ro-: 
dolfo Lodovico Carla Virchow nato il 13 ottobre' 
1821 a Schivelbein nella Pomeraiiia da uria; 
famiglia di eoirimercianti. 

Il nome del celebre professore di anatomia; 
patologica all'Università di Berlino gode dl-j 
fatti fama mondiale, ed i suoi esperimenti ed; 
i suoi studi, che ' hanno schiuso alla scienza; 
.minyi ori??o,i|(!s «oao 'Itamovitè apprezzati an-! 
ohe'in Italia, dove, coli'illustre prof. Bacceil 
alla testa, Virchow ha una schièra di ammi­
ratori sinceri e devoti. 

Spetta a Virchow il merito di aver risolu­
to, coi siiòi esperimenti, ì punti più contro­
versi di quel principiò scientifico che. è la teó-; 
ria dèlia cellula, dimostrando che la cellula èj 
l'unità SU cui si fonda ogni organismo animale 
e vegetale; 

Questa teoria fu abbozzata appena verso la 
metà del secolo da Schleiden e da Schwann. 
Gli esperimenti di Virchow che completarono 
gli studi dei .due illustri maestri, facendoli ac­
cettare da tutto il mondo scientifico, porta­
rono una .vera e propria: rivoluzione nella fi­
siologia. -. ' . 

Sono celebri , altresì. gli studi del Virchow 
sulla flebite (infiammazione delle.vene) e sulla 
tromposi (otturamento delle vene). 

Ciò. ohe dava agli studi ed agli esperimenti 
di Virchow un immenso valore era riiitrpdyH 
zione dell'esperimento patologico sugli animali.: 
Egli introduceva i cospetti iromps nello vano, 
degli animali,e dimostrava T'Influenza del per-! 
turbamento della circolazione del sangue, nel, 
sangue sul cuore e sui polmoni. j 

Gli scritti numerosi del Virchow nel glor-1 
naie Charilé e sull'Archivio distrussero molti 
pregiudizi della vecchia scienza, 

Ciò che contribuì però principalmente alla) 
grandezza scientifica! di Virchow furono i suoi; 
stùdi sull'epidemia del tifo scoppiata nel 1848 
nell'alta Slesia. 

Egli pubblicò lo sue,[osservazioni e le suo 
idee in un opuscolo intitolato « Comunicazioni 
sull'epidemia del tifo dominante nell'Alta Slo-! 
sia» ma non si limitò a disoutere il lato mo­
dico della.questione e dichiarò che il mezze, 
migliore per combatterò 11 male non erano; 
le medicine ma bensì la nettezza, il miglior! 
nutrimento od in generale, l'incivilimento delle] 
popolazioni. 

Il governo prussiano scorse, uelle idee de­
mocratiche, che oltre alle innovazioni scienti­
fiche erano largamente, svolte nello scritto, un 
motivo per processare Virchow e destituirlo 
dal posto. 

La sua,fama era però stabilita e ,1'Oniver-1! 
sita di Wurzburg andò orgoglio di offrire una; 
cattedra al grande scienziato. 

Nel 1855 si manifestò in Prussia Urgente il; 
bisogno di una cattedra di anatomia paiole-; 
gica e di tisiologia ed il prof. Mtiller si ado­
però efficacemente per il, ritorno di Virchow! 
e questi ottenne una cattedra all'Università. ; 

Tròppo.lungo.sarebbe enumerare i risultati; 
degli studi e degli esperimenti .di Virchow ali 
posto che egli occupa tuttora. Essi sono rac­
colti nel suo libro sulla « Patologia cellulare » 
in cui tutto il cisterna ; che prenda i! nome da! 

Viqhow è concentrato nel seguente principio: 
«La malattia non è altro che la-vita, modi­

ficata: »gli stessi organi che danno la vita, 
danno anche la, malattia, e per comprendere 
quest'ultima bisogna sapere come l'attività 
delle cellule venga,modificata nelle, malattie. 

Questo principio è completato dalla teoria; 
moderna dei microbi; questa trova ì parassiti 
che perturbano la vita dei, tessuti, La pato­
logia cellulare apprende al medico come i tes­
suti agiscano contro il nemico: teoria dei mi-
.crobi e patologia cellulare potranno dare (quan­
do saranno giunte alla perfezione) un'idea 
chiara del carattere della malattia. 

Sono questi principii che renderanno im­
mortale negli annali della scienza il .nome di 
Virchow, : . . 

Il giorno 131'ilIvtstre'Virchow ricevette uri 
numero incommensurabile di telegrammi da 
tutte le parti del mondo. •' 

R'produeiamo questo di Baccelli, nel quale 
si tir'partì» •'dell'onorificenza concessa allo 
scienziato tedesco da S. M. il Re d'Italia, per 
la fausta ricorrenza: ' • 

« Rodolfo Virchow — Berlino. . 
«Coi più'vìvo entusiasmo dell'intelletto e 

del cuore, saluto Voi nel giorno del vostro 
trionfo, lieto;che il nostro Re abbia, altamente 
onorandovi,interpretato cóme sempre nel modo 
•più splendido il sentimento italiano. 

« Guido Baccelli » 
•' * \ '•>•• ' ' ' ' • • • ' ' • ' 

Anche il Municipio di Bologna inviava un 
telegramma al «cittadino onorario bolognese-
Rodolfo Virchow. » 

FANTERIA E CAVALLERIA 

SCENA COMICA 

Traduzioni dal francese di A. Z. 

Mat. - Ma , ha ben contato il droghiere, e 
aveva ragione, perchè ora affaro suo Eb­
bene ! mi crederai se il vorrai ; ma mi occor­
revano quei fichi per far passare il mio pran­
zo.... E ne.sono stato orgoglioso come uh pre­
fetto in un viaggio d'ispezione. Soltanto en­
trando in casa mia non aveva più un soldo. 

Sim. - Tu ti rovinerai, prodigo I 
Mat. - Andiamo, via!.... Si si rovina forse 

facendo del bene..... Non ho conosciuto nes­
suno che sia andato in rovina per quésto..... 
E in sosaant'anni, posso vantarmi di aver a-
vuto parecchio conoscenze. .. Alla tua salute, 
mio bravo (bevono). 

Sim.. - Alla tua ! 
Mat. - Che eccellente acquavite che hai ! 
Sim. - E un regalo del mio ex capitano... 

A»a sua memoria ! .{brindano o bevono). Non 
si beve di questo nettare che con amici, di 
'lue' conigli che hanno veduto il sole d'Anstor-
'"•'•••. Quello fu un boi giorno I 

Mat. - (Un po' con slancio), 6 una'bella 
battagliai.. Mi ci vedo ancora... 11 nostro 
corpo d'armata s'avanzava sulla sinistra del­
l'armata russa (fa:il piano di battaglia con il 
suo bastone). -- •••••' 

Sim. - No, sulla destra. 
Mat, -Sulla sinistra. 
Sim, - Sulla destra ed itì lo so perchè sono! 

stato ferito in quel giorno. 
Mat. - Ostinato che sei ! 
Sitn'.'i- Testacela! 
Mat, - Sentii vuoi che ti dica perchè con-, 

fondi le' posizioni! perchè sei mancino! Un 
mancino sbaglia sempre parte, ed ha diritto. 

Sim. - Ecco, ceco ! bell'è partito! Per cin­
que o sei bicchierini... Mio Dio come sei de­
bole di testa. 

Mat. - E ancora confonde. • Ma sei tu, mio 
povero Simeone, che ti stordisci con un bic­
chierino. È vero ! le donne t'hanno sempre 
rimproverato di non poter tollerare il vino... 
Esse dicevano : Simeone è. un bel, cavaliere.., 
E dilfatti eri un bel... Diavolo! ora non lo sei, 
più... ma una volta eri... un bel cavaliere,,. 
Solo le donne ti rimproveravano... 
, Sim. - (éoh slancio). Ma co& dici? Cosa, 
dici?.. Le donne ••»•' hanno sempre adorato,' 
all'invece !.. Ne ho fatte di sventurato nel 
1810! 

Mai. - Ah! taci, aìl'a'nestra otà bisogna di­
menticare queste cose. 

Sim. - E perche? La,nostra gioventù se ne1 

è ita, ma restano i ricordi. Mi sovvengo an­
cora di cèrta guarnigione a Dresda in Sas­
sonia. 

Mat. • Per bacco ! so bene che non ò in 
Piccardia... Perchè dici Dresda in Sassonia? 

Sim, - Dico Dresda in Sassonia... perchè si 

I! Codice internazionale marittimo 
Dall'ex deputato on. di Belmonte riceviamo 

la seguente, che crediamo meritevole di atten­
zione: « Oastellabàte, 18 ottobre. 

: «Caro Torracaj 
« Il nome di Taormina, coi quale fui ih 

Oriente or sono parécchi anni, attirò la mia 
attenzione sull'articolo firmato dal capitano 
Nemo nel N. 255 MWptnióne sotto la data 
del 22 settembre.'' 

« In quello il firmatario, a. proposito-dèi di* 
sastro >del Taormina, ne ricorda : altri avve­
nuti nel giro di pochi anni in condizioni o per 
circostanze analoghe, e prende da ciò occa­
sione per richiamare l'attenzione degl'Italiani 
sul progetto di Convenzione intertìazionale ma­
rittima sottoposto allò'studio delie potenze da 
-S; M. il Re dei Bèlgi; più' chiede la cbstìtu-
,zione di unittìbunale marittimo internazionale, 
il quale abbia competenza giuridica nelle qu|~ 
stiotii: tra stranieri. ' 

« In un numero successivo dell'Ornarne ho 
visto che altri giornali avevano fatto plauso 
al contenuto di questo articolo, e arguendo da 
ciò che l'opinione pubblica fosse disposta ad 
occuparsi dada cosa, ti rivolgo queste poche 
righe, per esporti, il mio pensiero sulla qui-
stlone. E.tanto più volentieri mi dirigo a te, 
perchè so che; oltre all'esserti a cuore ogni 
cosa .che pensi, alla patria possa giovare, nella 
duplica qualità e di rappresentante della Na­
zione; e di direttore di uno del più accreditati 
giornali, puoi attirare sulla quisfione l'atten­
zione: de! pubblico, farla discutere e quindi 
progredire. 

« Ritengo utile che si esaminino le proposte 
di S M. ilt re. del Belgi :'cptali studi illuminano 
sempre, la pubblica opinione e preparano1 la 
soluzione delle grosse quìstioni. Ma proporre 

dice Dresda in Sassonia.,.,, in società. Ti ri-! 
cordi Carlotta, la figlia di quegli onesti fale-' 
gnami? • • , , . . . , . • ; 

Mat. - (cercando). Se mi ricordo Car... Ah 
no ! non mi ricordo. ; , , 
• Sim. -.La bella Carlotta di Dresda... che 
avea degli occhi grandii, come... (dopo aver 
cercato attorno a lui un.termine dì paragone, 
indica il largo carchìo de'suoi occhiali). 

Mat. - (cangiando di parere). 01 sono... (con 
boria). Ci sono!,,, e delle.- manine... (guarda 
le mani di Simeone e le sue), più piccole 
delle nostre, per esempio.., Se me ne ricordo ! 
Ah! l'ho amata moltoquella donna;.1. Ma mi 
contraccambiava, del resto. , 

Sim. - Ma cosa dici mai? , 
.' Mat.—Dissi: che l'ho, amata molto: quella 
donna.* . •,,! 

Sim. - Egli batte la campagna I, Gonié'in­
vecchi, mio, povero Mattia; non : sono scorsi 
però che cinquant'anni..'. Meadoravd, ed anzi 
doveva sposarla appena conquistata' l'Europa. 

Ma.t. - Ta l , • . .; -
Sim. -, Per bacco ! • 
(Mat. - (piccato). Tu... Ma se ero io il sua 

fidanzato,. se tutte le mattine andava in via 
deg|l Ebrei ove abitava! Dimmi se non è vero 
che tutte le.mattine andava da lei in via degli 
Ebrei? • . 

Sim. - (e, s.). Mio:D(o! io non dico che tu 
non andassi tutte le mattine in via degli Ebrèi 
dove abitava... ma era per abbreviarmi la 
scala mentre le gettava* dei mazzi di fiori alla 
sua finestra (alzandosi, barcolla, e dice con 
un gesto di trionfo), Perchè io le gettava 
fiori da sopra le tue spalle. 

Mat. - Senti Simeone ! ebbi un po' di san­
gue freddo... Tu sai ch'ero Io che conduceva 

Carlotta tutti i lunedi al: ballo con i suoi ge­
nitori, che mi avevano promesso la sua mano. 

Sim. -Non è vero niente. Poiché ero, io 
che la conduceva tutte'le domeniche oon la 
sua famiglia alla commedia,.. Che. diavolo! 
Ragioniamo Mattia! 

Mat. - É quei che desidero, ragioniamo (be­
vono sempre più). . . 
' Sim.. - Alle donne non pi ccioao che i bei 
Uomini, non è vero? 

Mat/- Ebbene? , 
Sim. - (con uno sdegno superbo), Ebbene,! 

tu uqn sei mai stato, un bell'uòmo! 
Mat. - (stordito dal colpo). Non sono,mai 

stato uh bell'uomo, è possibile, ma aVevadei 
modi gentili. Prima di tutto le dònne m.'hanno 
sempre trovato.... piacevoledn conversazione. 

Sim, !(djmentieandosi}. Delle sciocchezze!.,. 
Alle donne non sono mai ' piaciuti- i pesta ciot­
toli'fantaccini, '. . . ' " ' . . ' 

Mat. - (furioso e facendo un sajto.). Pesta 
ciottoli ! Ma ci fu con questi pesta ciottoli che 
Napoleone ha fatto il giro d'Europa, e senza 
passaporto, mio vecchio amico; se non avesse 
avuto, per tracciargli la strada, che dei polli 
d'India come i vostri cavalli, non avrebbe 
nemmeno passato Vaugirard, Pesta ciottoli ! 

Sim. - (ferito al cuore). Tu offendi la mia 
arma, sargente. 

Mai. - Le rendo giustizia, quartier mastro,! 
e dico che la cavalleria non è buona ohe 
da montare a cavallo. La vera forza della 
Francia, è la fanteria!.,., (bevendo e gridan­
do) Viva la fanteria ! 

Sim. - (bevendo e gridando) Viva la caval­
leria ! 

Mat. - La cavalleria ! ma ha mal vinto una 
battaglia, la cavalleria? ha mai preso una 

città d'assalto:?.. . . , , - • . : -
,:,Sim:-.- (con,le,,mani sulla sua sciabola) Ah! 

ma,..,-ma!.... tu-offendi, Mattia. 
Mat. - (egualmente). Ti tocco 'nel debole, 

invece, e giustamente poiché voi ve ne 
avete a male, 

Sim. -'Sappi, mio piccolo Coscritto, che un 
cavaliere vale due fantaccini; lo sanno tutti, 
è scritto in tutti li libri. 

Mat; - E n'è una prova che io ho fattodì-
scendere,dalla guardia duo' ussari austriaci 
che mi sbarravano il passaggio. 

Sim. - Io ti parlo dei cavalieri francesi, 
imbecille ! 
i Mat. - Se fossero anche stati cavalieri fran­
cesi imbecilli, sarebbe succèsso egualmente. 

Sta. - (fuor di sé). Ne conósco uno che ab­
basserebbe la tua superbia, sargente. ;,'.''" 

Mat. - (e, s.). Vorrei vedeti anche questo, 
quartier mastro. * ! , 

Sim. - Non andremo tinto per le lunghe.:,. • 
(trae fuori la sciabola). In guardia mio pic­
colo voltegglatore.-

Mat. - In guardia, mio gran corazziere ! 
(tenta invano di trar fuori la sciabola)'CrèHI 
Aiutami dunque a trar fuori la sciabola..;.' Si 
è arruginita stando nel fodero. 
. Sim. - Aiutandolo a sfoderar la spada) Guar­
dati dal rassomigliarle, (si mettono inguardia). 
. M a t . - Lo vedremo ! (Essi schermiscono. 
Tutto ad un tratto Mattia rompe la guardia 
e si batte la fronte) Dio di Dio ! corno siamo 
bestie ! 

Sim. - Tu già indietreggi. 
Mat. - No, per Giovo ! ma noi non siamo 

vagabondi per batterci in tal modo senza_fare 
il nostro testamento. Dammi carta e calamaio. 

Sim. - (di buon umore). Eccone. 

I 



la costituzione di un tribunale ^marittimo in­
ternazionale non mi sembra proposta pratica, 
poi fatto; che manca un codice internazionale 
marittimo completo, senza il quale le nazioni 
temerebbero di creare un ente arbitrario e 
quindi tÌranninof prevedendo giustamente che 
osso creerebbe più facilmente imbarazzi di 
quello che faciliterebbe la risoluzione dello 
vertenze. 

«Quando ebbe luogo l'inchiesta Parlamen-
faro sulla marina mercantile in Italia vi fu 
chi propose: che l'Italia iniziasse trattative in 
linea diplomatica con l'Inghilterra, affine di 
ottenere ohe le due nazioni si unissero ih a-
' clone' comune alloscopo di promuovere la com­
pilazione di un Codice internazionale maritti­
mo completo. " ' 

« Le due potenze avrebbero potuto insieme 
iniziarne i lavori preparatori e promuòvere lo 
studio delle quistioni più importanti, farsi parto 
diligente e invitare le altre potenze a concor­
rere al lavoro, ed in ultimo, quando alla ma­
teria fosso stato dato la forma di un progetto 
completo, le due potenze iniziatrici del lavoro, 
coadiuvate dalle altre, avrebbero potute riu­
nire un Congresso internazionale, dal quale il 
Codice diveduto io corretto fosse di comune ac­
cordo emesso e riconosciuto come legge in 
ternazionale. 

«Fatta la legge di* comune accordo, l'appli­
cazione ne sarebbe facile a ciascun tribunale 
senza tema di arbitrio o di diversità di trat­
tamento, ed allora non credo potesse incon­
trare difficoltà la costituzione di un tribunale 
internazionale, al quale poter ricorrere in caso 
di disparere intorno alle interpretazioni della 
legge per parte dei singoli tribunali delle va­
rie nazioni. 

« Quella proposta rimase, come tante altre 
affogata tra le tante cose contenute in quel 
documento, il quale per la stessa molo, invece 
di dar pubblicità a quegli segreti, spaventan­
do chi non è dotato della migliore volontà per 
sobbarcarsi all'ingrato lavoro di far lo spo­
glio delle cose utili ed importanti tra le tante 
di poca utilità in esso raccolte. 

« Quella proposta a me piacque molto, per; 
la necessità di avere una legge unica, laqualej 
regoli la,materia, ora che i commerci e le 
linee marittime sono tanto aumentati; e.per­
che ritengo che l'onore di questa iniziativa 
spatti a queste due nazioni, d'una delle quali 
è la prima potenza marittima e commerciale 
del mondo, e l'altra quella.che ha maggiori 

e più antiche tradizioni in fatto di legislazione 
marittima, al punto di poter affermare, senza 
tema di essere reputato troppo ardimentoso, 
l'Italia la culla del giure marittimo. 

• : « Difatti, dalle "leggi Rodie non restano che 
i commentarli o applicazioni fattene dai Ke­
niani, e da quelle.si passa alio tavole di Atrani, 
conosciute rotto il nome di Codice amalfitano, 
alle quali succedono le leggi e provvedimenti 
dei Veneziani-, Genovesi ed altri Stati delle 
Penisole, fonti dalle quali hanno attinto altri 
.popoli. 

« La parte scabrosa di questa proposta par­
rebbe, a prima vista, fosse la difficoltà di unifi­
care le varie legislazioni ih tal materia. 

«Ma questa, che in fatto di diritto civile 
potrebbe essere grave, se non insuperabile, 
difficoltà, non la è pel diritto marittimo, non 
essendovi stata nelle codificazioni speciali fatte 
dalle varie nazioni in diverse epoche, differen­
za notevole delie parti sostanziali, fenomeno il 
quale ha richiamata l'attenzione degli autori 

più competenti in queste materie, i quali lo 
spiegano, osservando che gli uomini di mare, 
essendo esposti agli stessi pericoli,, ed avendo 
bisogni o Scopi da raggiungere quasi identici, 
era naturale avessero più o meno ricorso agli 
stessi provvedimenti od emanate leggijaventi 
molta analogia o somiglianza tra di,loro» 

« Ed ora che ti. ho accennato il mio pensiero, 
se questo a te sembra buono, richiamo su dì 
esso la pubblica attenzione, e sopratutto quella 
di coloro ai quali è affidata :la cosa pubblica; a 
se lo credi utile ed opportuno, pubblica la pre­
sente, non perchè essa valga gran cosa, ma 
solo per attirare T attenzione del pubblico sul 
problema, farlo discutere e prepararne.la so­
luzione. 

f Tuo aff.mo • 
{Opinione) « D.;BBLMONTH GRANITO. » 

I FATTI DI AGITA BRANGA 

(Dal Progresso Italo-Brasiliano) 
Sii questi fatti da noi riportati dallo ÌSsia-

do de San Paulo con riserva, i nostri conna­
zionali Tuffanelli Francesco e Vasi auguste 
ci hanno riferito in modo totalmente diverso 
da quello denunziato dal citato giornale. 

Ecco, come avvenne la famosa ribellione : 
11 giorno 5 corrente alle ore 7 del mattino, 

circa 350 immigranti destinati a S. Paolo par­
tirono dall'asilo d'immigrazione di Santos per 
questa città da loro spontaneamente eletta,e 
per la quale avevano biglietto ferroviario, i 

Invece, giunti alla stazione del Nord - non 
furono lasciati discendere, ma vennero chiusi 
a chiave (dopo staccati i vagoni del passeg-
gieri) e obbligati a continuare il viaggio. 

Sulle prime credettero che; l'Asilo d'immi­
grazione si trovasse un pò più lungi e non ci 
fecero caso, nia giunti verso le 10 ad Agua 
Branca conobbero tutta la verità, tanto più 
che alcuni italiani si avvicinarono agli spor­
telli dei vagoni gridando: «Ragazzi siete in­
gannati. Vi porteranno lontano, lontano, per 
darvi in mano a dei mercanti di carne 
umana. » 

I poveri immigranti impauriti, cominciaro­
no a gridare che li lasciassero discendere, ma 
non udendo risposta proposero di gettarsi dai 
finestrini, 

II treno continuava la sua lenta corsa, men­
tre i più animosi si erano già gettati sulla 
strada e allora avveniva una scena commo­
vente spaventevole. ». 

Mentre il treno stava già in mòto, le ma­
dri dalle finestre consegnavano i loro pargo­
letti a quelli che stavano a tèrra, è poi an­
ch'esse si lasciavano cader giù, espónendosi 
a un serio pericolo. 

Cosi uno dopo l'altro scendevano tutti a 
terra e il treno si arrestava. 

Indi si accostarono al vagone che custodiva 
le valigie e trovatolo chiuso frantumarono le 
vetrate per impossessarsi delle loro masserizie. 

Ottenuto l'intento ritornarono alla Stazione 
e interrogarono un impiegato per telegrafare, 
ma fece orecchie da'mercante. 

Gl'immigranti insistettero e finalmente ot-
ennero di telegrafare al console italiano in S. 
Paolo, esponendo il fatto e pregandolo di 
provvedere. 

Attesero fino alle 2 una risposta che non, 
venne ed allora si posero in cammino sotto 
l'ardente raggio del sole, coi loro arnesi sulle 
spalle e sfiniti dalla fatica e dal digiuno (dalle 

Mat. - (egualmente). Grazie, (si siedono cia­
scuno dalla loro parte e si dispongono a scri­
vere). 

Mat. - (tra sé) Io non ho più parenti, e se 
muoio la mia rendita starebbe bene a quel­
l'animale là e a sua,nipote.... Ma scriviamo. 

Sim, - (tra sé). Se soccombo, non c'è che 
quel!' imbecille [à che.possa rimpiazzarraipres-
so la mia piccola Maria.... Io lo conosco.... 
scriviamo.-

Mat. - Hai finito testa di mulo? 
Sim.'- SI testa d'asino, (posano il loro te­

stamento sulla tavola). * 
Mat. - Ebbune ! riprendiamo il nostro di­

scorso (si tornano a mettere in guardia; Si-. 
mone fa dei vani, sforzi per piegare il gar­
retto). Oh! oh! tu,non hai più il tuo garretto 
dj.vent'annl, camerata mio. (Mattia dà un 
celpo, nel vuoto). 

,Sim,.- Tu non ci vedi, vecchio mio! tu 
vuoi uccìdere le mosche non ricordandoti che 
siamo in inverno, (battendosi la fronte e rom­
pendo bruscamente la guardia). Per bacco ! 
ini sono dimenticato di firmare il mio. testa­
mento, - . 

, Mat. - Guarda, guarda! Anch'io, (ripren­
dono i testamenti deposti sulla tavola), 

Sim. - (leggendo con fatica). Cosa mai ho 
scarabocchiato ? , 

Mat. - (egualmente). Oh! ma questo non è 
il mio carattere ! 

Sim. - (decifrando il testamento di Mattia). 
« Bono, tutto il mio avere,., ai mio vecchio 
amico Simeone e a sua figlia... », : 

Mat. - (leggendo il testamento di Simeone). 
«.Lascio mia nipote al mio vecchio amico 
Mattia... ». (commosso e aprendo gli occhi). 
Egli mi lascia sua nipote ! 

3 del mattino non avevano mangiato) giun­
sero allo 3 pom, all'asilo i'immigrazióne in 
S. Paolo, 

Gl'impiegati e le guardie li respinsero, di­
cendo loro ohe se non se ne andavano presto 
sarebbe venuta la polizia a prenderli a sciabo­
late, 

A questa notizia ciascuno se ne andò peri 
fatti-suoi, Ma dove? Ohi aveva danari ed a-
miei trova ospitatila. Agli altri non sappiamo 
qual sorta possa esser toccata, ma deve esser 
triste. -: r , • 

intanto, la polizia di qui avendo ricevuto un 
telegramma da Àgua Branca aveva mandato, 
due vagoni di guardie, forse per ristabilire 
l'ordine colla sciabola, ma non trovando nes­
suno dei così detti rivoltosi se,non tre pove­
re famiglie cariche di figli e' di masserie le 
condussero all!asilo,d'ìmmigrazione in S. Paolo, 
ove tuttora si trovano. 

Ecco ì fatti nudi o semplici come ci vennero 
raccontati da due giovanotti romaghuoli di 
civil condizione, a cui prestiamo intiera fede. 
Ed ora noi demandiamo : 

Dove sta la ribellione qui ? Ohe cosa è que­
sto, se non la difesa -del primo e"'più sacro­
santo1, diritto, ,.qual',è la libertà individuale ? 
Quando le toàdft" osano gettare i loro figli dal 
treno ohe corre,' deve essére tremenda, spa­
ventevole là'causa ohe a ciò le, induce 

Non scriviamd altro. 

LA FAME IN RUSSIA 

Le statistiche dirette a stabilire l'estens io­
ne e l'entità della miseria in Russia sono af­
fatto insufficienti. Servano id esse dì comple­
mento i dettagli che pervengono ai giornali 
dalle provinole secondo i quali la situazione sì 
dimostra ognor più sconfortante. Fabbri, fa­
legnami ed artigiani vendono gli strumenti 
dei mestiere per comperare del pane ed evi­
tare così di elemosinare; molti sono disposti 
a lavorare senza''salàrio pur di avere dì che 
nutrirsi. 

In Wiallta il 30 0(0 dal terreno coltivabile 
giace infruttuoso. 

Da Samara si annuncia che un terzo della 
popolazione è costretta ad .-elemosinare e su 
mille famiglie solo venti hanno di che sfamarsi. 

Il popolo comincia. a darsi al furto del gra­
no adoperando anche la violenza. 

Chi trae profitto dall'attuale. crisi sono i 
Koolacks (usurai russi) 

I contadini russi Preferiscono di aver a che 
fare con gli Ebrei òhe con i Koolacks. Questi 
ultimi imprestarono denaro con |ipoteca ed 
acquistano poteri ed influenza pre.sochò illi­
mitata. ,. 

, Altro effetto d l̂la, fame è la chiusura delle 
scuole e la f.niìHe'_"iai.Tè diminuzioni) dee;!! sti­
pendi ai maestri. ' 

Non si provvede cibo a coloro che hanno 
un'età dai 18 ai .25 anni potendo questi pro­
curarsi lavoro. I ragazzi ed i vecchi ricevono 
30 pfunds di grano al mese. 

Le autorità di Kaz hanno votato 3 milioni 
di puds di sementi allo scopo di coltivare il 
60 per cento del territorio coltivabile di quella 
provincia. 

Sim. - (egualmente). Se l'avessi ucciso, mi 
lasciava quanto possiede.,.. É un bel tratto 
codesto ! 

Mat. - (piangendo) Egli mi lascia la sua Ma­
ria! Ah ! è molto gentile.... Bravo, Simeone, 
bravo ! 

•Sim.- (egualmente) Bravo, Mattia I (una 
pausa e d'ei singhiozzi). Fra le mie braccia, 
amico mio, fra le mia braccia ! (si gettano 
nelle braccia l'uno dell'altro e piangono in­
sieme). 

Sim. - (soffiandosi ii naso). Vediamo ! non 
piangi dunque più sargBnte? 

Mat. - Oh,- no, no, quartier mastro!....' 
Quando penso che noi stavamo forse..... (si 
danno dai pugni). Bisogna confessare che sono 
un fiero animale. 

Sim, - (egualmente). SOn io una brutta be­
stia..., prima di tntto son sempre io che ti 
aizzo....'e per sciocchezze.... 

Mat. - (con vivacità). Ma no! poiché son io 
che.,. Tornando "al nostro discorso, ora che mi 
ricordo, eri proprio tu che Carlotta amava. 

Sim. - No, mi sovvengo ora, che preferiva te. 
Mat. - (con impazienza). Ti dico di no! 
Sim. - (con collera). Ti dico di si! 
Mafc - Ti dico... 
Sim. - Ebbene! torniamo ancora a questio­

nare? (si guardano e si mettono a ridere). 
Mat. - (confidenzialmente). Vuoi proprio che 

te la dica? Ebbene! Carlotta non ci amava né 
l'uno né l'altro. 

Sim. - (egualmente). Erano i suoi genitori 
che volevano sposarci tutti e due (si sente la 
voce di Maria che canta sulla scala) Ecco mia 
nipote. Andiamo a festoggiare insieme il San 
Simeone. E alle frutta ti darò il ritratto di 
Bàyard col suo gallo. 

F I N E 

Gronaea del Hegno -
Roma, 15. — Concerti parlamentari. — 

Si annuncia che, alla fine d'Ottobre, i depu­
tati piemontesi terranno un'adunanza a Torino 
per concertare l'attitudine della 'deputazione 
subalpina alla riapertura della Camera. 

— Promozioni militari. — L'ITALIA. MILI­
TARI! assicura che essendosi raggiunta l'eco­
nomia ohe si era stabilito di ricavare dal ri­
tardo delle promozioni, si annunzia ohe per il 
prossimo San Martino saranno fatte promo­
zioni per coprire tutti i posti vacanti. 

—: Scuple tècniche — Il ministero della pub­
blica istruziona ordinerà quanto prima che le 
direzioni della Scuole tecniche rilascino un di­
ploma definitivo: di, licenza senza bisogno di 
certificati provvisori e senza necessità di ri­
correre al Ministero per ottenere gli stampati. 
— Senatori. =,Si, torna a parlare,con in­

sistenza di una prossima infornata di senatori. 
Si assicura che ì nuovi senatori verrebbero 

scelti* per un 'terzo fra t deputati, per un terzo 
fra i generali od ammiragli e per il resto fra 
le altre categorie. 

L'infornata avrebbe luogo subito, dopo il di­
scorso di Di Rudinì., 

Elrenze; 15. T» Tre ufficiali insultali. — 
La scorsa notte, poctì dopo la mezzanotte, i 
signori Egisjo Morelli, tenente nel 2' grana­
tieri, marchese Carlo Calabririi; sottotenente 
nel reggimento cavalleria Aosta, e Luigi No-
tarbartolo, sottotenente'nel reggiménto Fog­
gia cavalleria, stavàtio conversando fra loro 
in faccia alla birreria Olili e Letta, in piazza 
della,Signoria, quando, ad un tratto furono 
ingiuriati da un individuo, a loro sconosciuto 
con le parole: «Ecco i difensori della monar­
chia: vigliacchi!» ed altro frasi oltraggioso 
per la monarchia. 

Redarguito severamente lo sconosciuto, : i 
suddetti ufficiali lo invitarono a seguirlo. 

Egli si rifiutava continuando nello suo in­

vettive, e allora gli ufficiali, coadiuvati da due 
guardie municipali, lo trassero* ih arrèsto e lo 
condussero alla Sezione di S. Giovanni, ove 
si, qualificò per Tito Grossi, d'anni 26, lavo­
rante in arredi militari.fnoto anarchico: e Cin­
que visite condannato per ribellione e per ol­
traggi agli, agenti Bella forza pubblica, . ',. 

Il Grossi fa inviato al carcere delle Murate, 
a disposizione della regia procura che confer­
mò l'arresto, 
- Uno degli ufficiali, il sottotenente Notar-

bartolo, che è qui ih licenza, vestiva l'abito 
borghese, gli altri due ufficiali erano in uni­
forme. 

Perugia, 15. — Spendilori di biglietti 
falsi. — Questa mattina alla fiera dalla vicina 
Doruta sono stati arrestati alcuni e perquisiti 
molti, perchè sospetti spacciatori di biglietti 
falsi. 

Ancona. 15. •== Morto a cento anni e 
mezzo. •— Leggiamo nell'Ovine : Fra i morti 
che compariscono òggi nel bollettino, dello 
Stato Civile vi è Oreflcini Giovanni di anni 
100 e mesi 7, vedovo: Questo centenario 
autentico, era colono del sig. F. De Bosìs e 
stava in un terreno al Cassero. 

Fin all' altro giorno egli stava bene in gamba 
ed accudiva alla sorveglianza dei lavori agri­
coli girando per i campi coir appoggio di un 
semplice bastone. 

Si ammalò il 4 ottobre por una infreddatura, 
chiamiamola così : fatto ò che messosi nel 
lotto l'Oreficini andò pian piano perdendo le 
forze, la voce, i sensi e si astiose dopo 7 giorni 
per marasma senile, ossia per vecchiaia, os­
sia per la ragione che non si può mica cam­
pare eternamente. 

Il defunto lascia dei pargoletti dì settanta 
anni, con numerosi nipoti e pronipoti. 

L'Oreficini essendo nato nel marzo 1791 in 
queir epoca Luigi XVI stava per cader prigio­
niero del pòpolo di Parigi .che affilava le ar­
mi per l'assalto della Bastiglia ; quel Boha-
parte che fu'poi Napoleone I. era tenente 
d'artiglieria 'ed Ancona stava sotto il paterno 
regime di Pio VI, e nella sua lunga vita il 
colono del Cassero fu suddito di sei Papié di 
due Re, senza contare gì' intermezzi di domi­
nio francese e di repubbliche. 

Napoli. 16. =» Furto. — Ignoti ladri, pro­
fittando dell' assenza della famiglia Arata che 
è in vileggiatura, penetrando ieri nel palazzo 
Campagna dove abitano gli Arati mercè chiavi 
false, e scassinando parecchi mobili involarono 
oltre trenta cartelle del credito fondiario e 
molti oggetti d'oro; il tutto pel complessivo va­
lore di Oltre >30 mila lire. 

Là questura ha diramato subito circolare 
telegrafica pel fermo delle cartelle ed è in 
gran moto per la scoperta dai ladri. 

Genova;' 16..',— Congrèsso, ,-=»-.*.Il: regio; 
commissàrio Garroni nominò il senatore Orsini 
illustre,civilista, presidente del Congresso in­
ternazionale di diritto marittimo che sarà, te­
nuto nell'anno venturo in occasione delle, fe­
ste colombiane. • 

Taranto, 16. — Suicidio. =- Enrico Dì-
tucci, foriere di maggiorità.nei Reali Equipaggi 
si è suicidato con un colpo di rivoltella per 
dissesti finanziari. 

Reggio Emilia, 16. — Terremoto- — 
Questa notte alle ore 12 e 36 è stata avver­
tita una scossa di terremoto in senso sussul­
tano che fortunatamente fu brevissima. 

Gt\o 

S P O _ R T 
La vittoria di un trottatore italiano 

Il Mestò, del Carlino dice: 
Con piacere segnaliamo un'altra vittoria ri-

portata all'estero dà un cavallo italiano. 
Nello corse al trotto, ohe ebbero luogo a ! 

Vienna domenica 11 scorso, la cavalla Sac-' 
óhella del sìg. personali ebbe nella corsi! 
Abschied-Handicap, a lottare con l i conoor.ì 
renti dei quali 10 russi od un americano, j ! 
non ostante 1 180 metri d'abbuono di cui | j | 
cavalla era aggravata, ha vinto splendidamentfi 

Ci rallegriamo di questa ulteriore prova della 1 
superiorità ohe ovunque addimostrano i nostri] 
trottatori. * 

Ora sòrgeda noi una,nuova generazione di 1 
trottatori che darà seriamente a pensare agli! 
allevatori esteri, cioè i figli degli stalloni ame­
ricani governativi e privati. 

La prima prova della loro straordinaria ve­
locità l'hanno fatta a Mogliano (Veneto), ove I 
la puledra jisjjrasta di 2 anni e mezzo del ba­
rone Roggiori'ha vìnto percorrendo il chilo­
metro, in minuti 1.39" velocità che in Europa I 
non ha l'eguale per puledri di quell'età. 

OMACA V E N E T A 

Rovigo. 16. — Società fra gli insegnanti 
del Polesine = Leggiamo con piacere nel Cor­
riere del Polesine: 

Siamo lieti di pubblicare questa lettera dol-
l'on. Ministro VIHari : . 

Roma 14 ottobre 1891 i 
Gnor. Deputato Tullio Minèlli 

Presidente dell' associazione fra gli 
insegnanti. Rovigo. 

Son ben lieto di doverle significare che con' 
decreto d'oggi ho conceduto un sussidio di 
L. 250 alla società dì-M. S. fra gli insegnanti: 
del Polesine che Ella presiede. Il ristretto 
fondo assegnato per tali sussidi e,la neces­
sità di dividerlo più equamente che fu possi­
bile fra le varie istituzioni benemerite del­
l' istruzione popolare non mi hanno consentito 
di concedere una maggiore sovvenzione. 

Con perfetta stima mi dichiaro, 
Dev.tno 

f.to VILLÀRI. 
.Sappiamo infatti che per 1 tagli fatti al bi­

lancio il Ministro della P, I, fu costretto a 
ridurre ormai questi assegni alle Società di 
M. S. Per ciò ci è caro tanto più che 1' olii 
Ministro Vinari conoscendo la importanza di 
questo sodalizio, abbia aumentata là sovvenì 
zione portandola in questo anno da L. 150 a 
L. 250. 

Nella nostra tipografia fornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a, prezzi di 
ulta convenienza. 

f f f lCA DELLA CITTA! 
—-asfircffii.— 

Piene del fiumi. 
Si ha da Mantova in data del 16 sera: 
li Po a Viadana è sopra guardia. 
Il Mincio continua ad aumentare ; stasera 

alle ore 7 all'idrometro di. città segnava un 
metro e quattro centimetri sopra guardia. 

• * 

. * * • 

Pei nati nell 'anno 1871. 
Il comandante del distretto militare ha pub­

blicati in apposito manifesto i nomi dai nati 
nell'anno 1871 che sono passati dalla prima 
alla seconda categoria e di quelli passati dalla 
seconda alla prima. 

*\ 
-Nozze. ,..-
La signorina gentile Anita Bona diede in 

questi giorni la mano di sposa all'egregio sig. 
Vittorio Offredi ingegnere.. 

Accompagniamo l'annunzio di queste nozze 
cogli auguri più sinceri di un lieto, avvenire 
pegli sposi. 

» # . - * ; ; 
Chiamata di classe. 
È imminente la pubblicazione della circolare 

colla quale si chiama sotto le; armi la prima 
categoria della classe del 1871. Là chiamata ; 
avrà luogo nella .seconda quindicina di novem­
bre. 

; • ; , - ; , ' . , • v - - - ^ ' • ' • 

Commiato. * 
Il consigliere di prefettura dott. FasiOlo cav. 

Candido parte oggi per Portogruaro, destinato 
a reggere quei Commissariato distrettuale. 

Sappiamo che questa disposizione soddisfa 
Un antico desiderio dell' egregio funzionario, 
e che da lungo tempo egli vi aspirava essen­
do Portogruaro un centro importantissimo 
della provincia di Venezia. 

Ciò, non toglie chela partenza del cav. Fa­
siòlo sia un dispiacere per noi che lo perdiamo, 
e che nella sua permanenza in Padova Disia­
mo convinti così, della lealtà del suo. carattere 
come delle qualità distinte ond'era fornito 
quale impiegato del governo. 
; I nostri auguri di buona fortuna e di buona 

salute nel suo nuovo soggiorno. * . * * 
Per la falsificazione delle spezie. 
I nostri lettori ricorderanno di quel seque­

stro eseguito su grandissima quantità di pape 
e canella in polvere, dalla" nostra Questura 
sotto la direzione dall'Ispettore testé partito. 

Quelle immani casse dei due coloniali pro­
venivano: dai magazzeni d'una conosolutissima 
ditta che.si riteneva dalla autorità fosse la 
colpevole preparatrice dell' inganno ai pub­
blico con lo smercio di questi generi falsifi­
cati. 

La povera ditta depositaria, che certo non 
è ne troppo illuminata e tanto mono favorita 
dalla fortuna di trattare con gente onesta nelle 
contrattazioni del suo commercio fu proces­
sata come fabbricatrice dì generi adulterati e 
dannosi alla salute pubblica. 

Ieri quindi si svolse davanti la Pretura del 
1' Mandamento questa causa a,carico dei si­
gnori Valle Giuseppe, pizzicagnolo in Ponte 
di Brenta ed il suo agente Tito Lorenzoni. 

Erano accusati del delitto di cui l'art. 322 
dal 0. P., per avere posto in commercio come 
genuine della cannella adulterata, mescolata 
con sostanze aromatiche in quantità maggiore 
di quanto sia concesso dagli usi commerciali. 

Quantunque il P. M. avesse chiesto per l'im­
putato Valle condanna di 3 giorni di reclusione 
e L. 300 di multa, pure l'egregio Vice-Pre-
torj,, accogliendo del tutto le conclusioni del­
l'egregio giovane difensore avv. Qiotglo Bona, 
assolveva tanto 1' uno ohe 1' altro degli accu­
sati riconoscendo concorrere in essi per un 
complesso di circostanze, la massima buona 
tede nel porre in 'commercio questo sostanze 
credute genuine, ciò prova ohe la Ditta rimase 



ingannata prima ancora risi e insinuatori par 
troppo cieca fiducia nei suoi tornitori, 

• 
EsposltoM padovani «. Palermo 
Ieri accennando ai prodotti che i nostri e-

spositori mandano a Palermo, abbiamo parla­
to della nostra-cereria Martini della quale si 
ora già occupato un nostro confratello, riser­
vandoci di parlarne diffusamente ad esposi­
zione finità. v 

Attratti pere dal desiderio di vederla e gen­
tilmente ed inatantemente pregati vi ci slamo 
recati ieri ed oggi siamo lieti di dire come la 
mostra della cereria Martini sia veramente 
splendida. v' • 

Abbiamo veduto un cero colossale del peso 
di un quintale. La mostra è disposta assai e-
legantemento a merito dell' ing. Felice Mar­
tini, ed i ceri sono assai bene istoriati dal pit­
tore della ditta. 

V apparato che dovrà cont nere la mostra 
è pure lavoro assai ben riuscito sopra dise­
gno del nosto egregio, ing. Massimiliano Ori-
garo. 

Abbiamo poi anche visitati minutamente 
tatti 1. locali, della fabbrica o facciamo alla 
ditta Martini 1 nostri rallegramenti per il modo 
in cui sono tenuti. 

Ripetiamo poi ad essa i nostri auguri, af­
finchè a Palermo ottenga qnel successo che 
si merita per la sua bravura ed intrapren­
denza. .'•• 

» 
Il piccolo eroe. 
01 scrivono e facciamo tutta nostra l'idea : 

EORaaio SIQ. DIRETTORE 
8e chi, col .rischio della propria vita, salva 

uno dall' affogamento nell' acqua, inerita una 
ricompensa, perchè chi, col rischio della pro­
pria vita,, salva, uno dallo schiacciamento di 
un carro, non dovrà meritare una ricom­
pensa ? 

Nella Loggia Amulea il compianto Tolomei 
premiò pure quel ragazzo, che salvò il nau­
frago. Perchè l'egregio Sindaco Giusti, dopo 
la dispensa dei premi!, nel Salone, non po­
trebbe dare al « piccolo eroe » Eugenio Calore 
un premio, almeno, municipale, per avere, col 
rìschio della propria vita, salvato il fratellino 
dallo schiacciamento elei carro ? 

Napoleone diceva, che i piccoli. doni ravvi­
vano le amicizie. Io direi, anche, che le pic­
cole ricompense incoraggiano nel bene. E 
chissà mai di quali atti eròici non potrà dive­
nir autore il «piccolo eroe» se oggi con un 
premio fosse incoraggiato ! E chissà mai quanti 
altri, dopo di lui, ne seguirebbero l'esempio. 

Il plebiscito, quasi'anno, ha, dopo i fatti di 
Roma, un nuovo valore. Questa straordinaria 
premiazione' farpbbo proprio, anche, pei caso. 

Possa non aver parlato indarno ! 
Un ammiratore 

•Padova, 16 ottobre 1891. 
* * • 

l a via Maggiore e S. Francesco, 
Nel mentre constatiamo con piacere come il 

sìg. (lucchetti abbia restaurato la sua casa in 
via Maggiore rendendola consona al decoro 
della città, cogliamo l'occasiona per raccoman­
dare al nostro Municipio di far rispettare da 
tutti i proprietari V avviso da esso pubblicato 
nel marzo decorso. 

Infatti,, tanto in via Maggiore come lungo 
il sottoportico di via S. Francesco, per non 
parlare d'altro, abbiamo veramente bisogno del­
la mano dell' imbianchino. 

' • « • < 

* • * 

Tiro allo storno a Montagnana. 
Avvertiamo i nostri tiratori che domani, do­

menica, avrà luogo a Montagnana un tiro allo 
•storno. 

Alla ore 9 avrà principiò il tirò di prova, 
ed alte/ll incomincierà quello generale. 

Il tiro avrà luogo con qualsiasi tempo. 
*"* 

A Ponte di Brenta. 
Riceviamo e ben volentieri pubblichiamo : 
Domenica prossima alle ore 7 1;2 pom. nella 

«ala teatrale (Recìnto Massarotto) la Società 
filodrammatica di qui rappresenterà : Giorgio 
Gandi, bozzetto : marinaresco in quattro atti 
•di Leopoldo Marenco. 

Vi agiranno distintissimi dilettanti della città 
e si spera numerassimo sarà il concorso. R. 

In vicolo Ambrolo, 
b' altro ieri una rissa, incominciata, in una 

•casa di questo vicolo di triste rinomanza, mi­
nacciava di farsi seria ed assai pericolosa. 

Un giovanotto sarebbe uscito assai malcon 
ciò e si troverebbe in. condizioni ancora peg­
giori se a tempo non fossero accòrse altre per­
sone ch'é scongiurarono piti seri disordini. 

Per ora non possiamo dare maggiori det­
tagli. • . •:• 

• * * • . . . 

Baccano a San Pietro. 
Nella contrada così denominata è successo 

Ja notte scorsa imbaccano indiavolato per que­
stioni sorte in un ballo. Ad un dato punto 
tutta la contrada ora in movimento: una:scena 
"a baruffe cliioz zolle, 

Mercè l'intervento di buoni pacificatori, la 
*alraa si è però.ristabilita presto. 

„. *** 
'(issa e lerimento. 
°i consta che in una località del territorio 

di Voltabarozzo sia avvenuto un ferimento in 
rissa,, ; 

Appena avremo più precise informazioni ne 
riparleremo più dettagliatamente, 

. . . » 
Portatogllo. 
Fu trovato un portafoglio contenente valori, 

biglietti del Monte ed altra carte. 
Per ricuperarlo rivolgersi al sig.. Lambertini 

negoziante in gioie,, via Due Vecchie. 
• * : 

Per Treviso. 
In occasionò Sello spettacolo teatrale che 

avrà luogo a Treviso, i biglietti d' andata a 
ritorno per detta città, distribuita dal Hai 2 
novembre p. v. inclusivi dalle stazioni nor­
malmente abilitate alla loro vendita, saranno 
valevoli per effettuare il viaggiò dì ritorno 
fino all'ultimo convoglio] del giorno successivo 
a quello dell'acquisto. 

Dal 3 novembre, avendo luogo anche le 
corse dei oavalli ed altre feste, i normali bi­
glietti di andata-ritorno, distribuiti dal detto 
giorno 3 fino al 14 inclusivi, saranno valevoli 
pel ritorno fino all' ultimo convoglio del 15, 
in partenza dà Treviso per le rispettive desti­
nazioni. ' ' *. 

. ' • " • * # . . 

lf Alla Speranza. 
Ieri sera un mondo di gente al Caffè alla 

Speranza per il concerto: l'orchestrina è,stata 
brava: eseguì, proprio bene. 

Corriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Fra giorni si riapriranno le porte-.del Ga­
ribaldi, inaugurandosi una stagione, che non 
mancherà dì riuscire brillantissima artistica­
mente come economicamente. 

Si rappresenteranno due: opere, il RIGO-
LETTO e i'EBREO, nelle quali Padova avrà 
il piacere di ammirare per la prima vòlta, 
uno dei migliori suoi figli nell'arte del canto 
che fece in pochi anni la fortuna propria e 
di parecchie imprese principalmente all'Estero, 

Intendiamo parlare di MASSIMO SOARAMBLLA 
che vanta già una fama invidiabile. A com­
pagni dì fatica a dei successi che non man­
cheranno lo SOARAMBLLA, avrà per il: Rigo-
letto, valentissimi artisti, da noi applauditi in 
altre scene : 

KATE BBNSBERO - soprano - Gilda 
I»A MONTBLEONI - mezzo-soprano - Madda­

lena ...'• . 
BOKBSINI ROBERTO - tenore -Duca di Man-

• tova • 
CAPPELLO TULLIO - basso -Spara-fucile 
Direttore d'orchestra cav. Enrico Ribaldi. 

Istruttore dei cori maestro Vittorio Orefice; 
Attendiamo impazientì la première, 

TEATRO DrcÌTTÀlMMXA 

Ricordiamo che stasera ha luogo la già da 
noi annunciata prima rappresentazione del-
VAlba, idillio in un atto ài Gustavo Zam-
busi, musica di Giuseppe Pavan. 

Le parti sono affidate ai distinti artisti : CLE­
MENZA CIPRIANI e cav. Eroismo Mozzi. 

Precederà la tantosapplaudita Lucia di La-
mermoor. 

Un nostro redattore si recherà apposita­
mente a Cittadella per assistere Ma première. 

Seconde pubblicazioni 
Peruffo Girolamo fu Marco sarto,con Tiso 

Eugenia dì Giovanni sarta. 
Riva Santo di Antonio tagliapietra con Ber-

tocco Amalia fu Antonio casalinga. 
Bassuto Marco fu Marco pettinaio con Car-

lln Gioseffa fu Francesco casalinga. 
'. Zampiérì Giuseppe fu Giacomo facchino con 
Ròssòtton Maria di G-. B. domestica. 
. Montini Giovanni di Leone impiegato pri­
vato con Businari Elvira, di Francesco sarta; 

Canova Francesco fi) Giuseppa pollivendolo 
con Lion Giovanna di Antonio casalinga. 

Raggio Giuseppe .fu Luigi farmacista con 
Fontana Angela fu Gabriele possidente. 

Grìggio Giuseppe fu Giuseppe calzolaio con 
Zaccaria Elisabetta,di, Giuseppe sarta. 

Fanecco Domenico di Giacomo agente pri­
vato con Bosteller Carolina fu Crestiano isti-
tutrice. 

Gusella Ferdinando fu Pietro cuoco con Te-
ganoi Elisabetta fu Luigi casalinga. 

tutti di Padova., 
Salvato Giacomo di Giuseppe falegname in 

Schio con Contin Maria di Matteo sarta di 
Terranegra di Pàdova. ,' 

STATO cTmajJfpADOVA 

' j Bol!ettino; del 14 "•''<• - »•'*"-
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 2. 
MORTI. • - Trovatelli Amleto di Giovanni di 

giorni 14. • 
Ferrano Monforti G. B. di anni 76 falegna­

me coniugato, di Padova. 
Bollettino del 15 

NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmina N. 1. 
MATRIMONI. - Feneco Domenico di Gia­

como con Hostettler Carolina istitntrice. 
Offredi ing. Vitotrio fu Giacomo con Bona 

Anna chiamata Anita. • • : • , : 
Oanova Francesco fu Giuseppe pollivendolo 

con Lion Giovanna di. Antonio casalinga. 
MORTI. - Pinato Angela di Ernesto anni 1 

di, Padova. 

BOLLETTINO 
delle pnbblieazioni matrimoniali 

del 11 Ottobre 1891 

Prime pubblicazioni 
Saìmaso Gaetano di Natale villico con Bor­

gata Giuditta di Giuseppa villica. 
Tiso detto Polo Antonio di Gaetano oste con 

Frassoni Sofia fu Giosuè casalinga. 
Bettella Giuseppe fu Bartolameo ortolano 

con Faggin Giovanna fu Sebastiano casalinga. 
Salerno Giuseppe fu Giuseppe capo-arma­

iuolo •.%'• fanteria con Boscaro Rosa idi Giu­
seppe civile, t 

Macola Berardo di Dante impiegato ferro­
viario con Canossa nob, Tullia di Giovanni 
casalinga. 

Sorgato Agostino di Angelo villico con Ca-
stelan Giovanna di Eugenio villica. 

Ervas Giordano fu Angelo . impiegato con 
Dorella pia fu Antonio civile. ' . . . , . 

Villa Andrea fu Ignazio ex sottoufficiale con 
Sannita Maria di Matteo civile. 

Marcon Augusto di Antonio tagliapietra con 
Calore.Appolonia di Giovanni sarta. 

Bampo Silvio fu Giuseppe maestro direttore 
cdmunale con Molinari Vittoria fu Giulio mae­
stra comunale. 

Valle Giovanni fu Vincenzo negoziante con 
Birti Elisa fu Giovanni sarta. 

Palla Rjvà Francesco di Giovanni industrian­
te con Zambulin Giuseppina di Antonio casal. 

De Poii Antonio di Angelo portalettere con 
Barzon Antonia fu Antonio doraesiica. 

Tagliapietra, Domenico fu Giuseppe calzolaio 
con Berna Maria di Luigi casalinga. 

tutti di Padova. 
Dorio Francesco di Domenico contadino in 

Altichiero dì Padova con Martignon Marianna 
di Egidio contadina in Ballo di Mirano. 

Miani Adelchi di Pietro pittóre di Udine con 
Vicaro Antonia fu Domenica sarta di Udine. 

Oapraro Vittorio fu Eugenio farmacista in 
Belluno con Trinca Maria fu Valentino leva­
trice di Padova. 

Nostre informazioni 
Il sistema di esagerare l'importanza 

dei fatti porta necessariamente a de­
durne conseguenze del tut to contrarie 
alla realtà delle cose. 

L'aver attribuito dapprirlcipio ai col­
loqui di Monza il carattere, che non 
hanno avuto, di un tentativo, da parte 
della Russia, di staccare l'Italia dalla 
politica finora seguita, fece sorgere na­
turalmente la voce che Vianna e Ber­
lino avessero chiesto delle spiegazioni. 
. Ora : in tutto ciò. non c'è sillaba di 

vero. 

Spiegazioni non ne furono date, non 
essendoci stato alcun motivo di chie­
derne: come non ce ne sarebbe stato 
che la Russia chiedesse spiegazioni a 
Parigi, perchè, subito dòpoOronstadt, 
la flotta dell'ammiraglio G-ervais andò 
a gettar l'ancora nelle acque d'Inghil­
terra 

. Bisogna persuadersi che vi sono, in 
diplomazia, certi atti di un valore mol­
to relativo, ai quali però non conviene 
sottrarsi, affinchè il giudizio del grosso 
pubblioo, precipitando, non resti tra­
viato. 

La visita di Cronstadt, restando un 
fatto isolato, avrebbe avuto un carat­
tere, troppo ostile all'Inghilterra: bi­
sognava di un correttivo, e questo fu 
la visita di Portsmouth, la quale nulla 
toglie al significato, della prima, e la­
scia le cose all' identico stato di prima. 

Quanto alle pretese spiegazioni,:che 
sarebbero state chieste da Vienna e 
da Berlino per i colloqui 'di Monza, 
no.n si saprebbe conciliarle colla irri­
tazione, che dicesi destata da, quei col­
lòqui anche a Parigi. La. contraddi­
zione di questi calcoli è così palese, 
che l'uno elimina l'altro.-i 

" oi persistiamo nel credere che 
dall'incontro di Monza nessuna varia­
zione sostanziale sia succèduta nella 
politica,del giorno, e che scopo priu-
cipaje dell'incontro sia stato quello d(i 
cementare le buone relazioni già esi­
stenti fra Roma e Pietroburgo. 

X71tdLxixl c U s p ' é i c c d l 
VIENNA, 16. «= I giornali Iranno da Rei-

chenbérg: un operaio trovò ieri sotto la tra­
vatura vicinò al. ponte della ferrovia una pic­
cola Cassi contenente' cartuccie di dinamite e 
mia bomba,. L'autorità sequestrò la cassa. 

VIENNA, 16. — La Neve Prete Presse ri­
leva che il ponte di Reichemberg sotto la cui 
travatura si trovò ieri la cassetta contenente 
le cartuccia dalla "dinamite e la bomba,, serve 
sortanto por i pedoni a raramente per le vet­
ture, a dista dalla ferrovia circa 2000 passi; 
era quindi assolutamente impossibile che l'im­
peratore avesse l'occasione di passare per il 
ponte durante il suo soggiorno a Reichemberg. 

VIENNA, 16. — Contrariamante alia noti­
zia data da alcuni giornali che l'ambasciatore 
russo Lobanoff abbia consegnato all' impera-

li nuovi Magazzini della Ditta Maschio 
di fronte alla stazione ferroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
•''. -«ai--'. 

MATERIE PRIME NECESSARIE PER LE 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI 
, e.cioè 

Fosfati. Perfosfati» Solfati» Sali di .soda e d i Potassa 

Titolo garantito. — Condizioni dì pagamento a convenirsi. 
Rivolgersi allò studio della Ditta in Padella via 6anév6. ..'.' 

toro Francesco Giuseppe una lettera autografa 
dello czar in "occasione dell'incidente di Ra­
sentai, la Politische Correspondenz fa os­
servare che Lobanoff non è tornato ancora dal 
suo congedo. 

WIESBADEN, 16. = Secondo il Corriere 
Renano, il Sultano invitò telegraficamente il 
maggiore Steffon a recarsi ad ocoupare al più 
presto il suo posto dì istruttore dell'artiglie­
ria in Turchia. 

L'urgente invito si connetterebbe colla que­
stione dalla fortificazione del Bosforo e del 
Dardanelli. 

BERNA, 16. •= Il consiglio federale ha .fis­
sato pel 6 dicembre la votazione popolare re­
lativa all'acquisto della ferrovia centrale sviz­
zera. 

— I colonnelli Cerasole, Peiss, Bleuler, Wie-
land furono nominati comandanti dei quattro 
corpi d'armata. 

PARIGI, 16. — Il prestito russo fu coperto 
sette volte e mózza. , 

La ripartizione sarà minore del 10 0|o. 
PARIGI, 15. — Nei circoli parlamentari si 

assicura che Falliòres è intenzionato di pren­
dere dei provvedimenti verso i vescovi che 
risposero alla sua circolare relativa ai pelle­
grinaggi francesi in Roma. 

PARIGI, 16. —- Oggi si radunò la Commis­
sione doganale del Senato. 

Ferry propose di discutere domani il pro­
getto che toglie la proibizione dall' importa­
zione delle carni salate, sottoponendole invece 
al dazio di 20 franchi.. ' 

La Commissiono respìnse la proposta oen 
voti 8 contro 5. 

Allóra Ferry annunziò che è intenzionato 
di dimettersi dalla presidenza. 

Credasi però che gii amici lo indurranno a 
rimanere al posto. 

La Còmmisione si riconvocherà domani. 
PIETROBURGO, 16. i r I giornali rilevano 

il briilante risultato del nuovo prestito russo 
all'estero. 

A Pietroburgo, malgrado la penuria di de­
naro si sottoscrisse circa un quarto dell'in­
tero prestito. 

LONDRA, 16. -- Salisbury offri definitiva­
mente a Balfourt il posto di leader dei co­
muni e di lord della tesoreria. 

Jaksen diverrebbe segretario in Irlanda.-: 
CAIRO, 16 — La quarantena fu tolta por 

le provenienze da Bombay. 
BUENOS-AYRE& 10. — Le Camere appro­

varono il progètto relativo alla costituzione 
della Banca Nazionale Argentina.. 

LISBONA, 16. — Collomblano si recò oggi 
a Granja a felicitare la Regina Maria Pia in 
occasionò del suo natalìzio. •' 

Maria Pia tornerà domani. 

BJosrtsri ; d i s p a c c i 
Umberto in Inghilterra 

ROMA, 17, ore 8 a. 
Persiste la «voce del viaggio di Re Um­

berto in Inghilterra: avrebbe luogo nella 
primavera prossima. 11 Re sarebbe accom­
pagnato dalla Regina. 

Smentita 
ROMA, 17, ore 8.30 a. 

È smentito assolutamente che sia inten­
zione del Governo italiano di far coniare 
nin grosso quantitativo di spezzati d'ar­
gento. 

Consiglio dei ministri 
! ROMA, 17, ore 9 a. 

Sono assolutamente; fantastiche tutte le 
notizie date dai giornali di provincia cir­
ca le'deliberazioni che saranno prese dal 
Consiglio dei ministri nella prossima set­
timana. , 

Nulla specialmente sarà deliberato ri­
guardo alla riapertura della Camera prima 
che il ministro ftudinl abbia pronunziato 
il suo discorso. 

Granoturco e canapo 
ROMA, 17, ore 10 a. 

Secondo notizia pervenute al ministero 
il raccolto della canapa nel corrente anno 
fu di tonnellate 67,029. compresi tìglio e 
stoppa. 

11 raccolto del granturco invece fu di et­
tolitri 23,362,700. 

Congresso p e r l a pace 
• ROMA, 17, oro H.B0 

Le dimissioni di Bonghi dalla Presidènza 
sono'considerate come una soddisfazióne 
data all'opinione pubblica in Germania sul 
Congresso della pace. 

il fatto suscita molte critiche, nonpoten 
dosi disconoscere che il deputato' PandoJR 
non ha l'autorità scientifica del Presidente 
dimissionario. . . . . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

. 18 Ottobre 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 45 a. 14 
Tempo medio di Roma Ore 11 m. 47 s. 41 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo 8 di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

16 Ottobre' 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro cèntigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione dal vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento ,. . . . . 
Stato del cielo 

Ore 
9arit. 

Ore 
3 pom 

762.8 
+16.6 

12.9 
92 

calma 

0 
sereno 

761.2 
+2g.2 
14:1 
71 

WSW 

4 
serano 

Oro 
9 pom. 

Dalle 9 ant. del 16 alla 9 ani dot 17 
Temperatura massima == + 22-.6 

' »'.' minima, = + 1,3':0 

' TELEGRAMMA DELLE BORSE ;• 

Padova, fi ottobre 
, itcntìita Italiana L. 9 i à 0 

Azioni Ferr. Mediterranee > 470. . 

* Meridionali * > 629. -
s . Credito Mobiliare 

Obblig Credito Fondiario 
i Banca Nnziosale 4 Oin » 4 9 7 -

l d , , ìd. i i i2 * 488 -
kùfXiì Sopieia \eimta tìi Ccslrun. > 39: -

» Banca Veneta » 2 0 7 . — • ' • - • " ' 
V Acciaierie di Terni SI " .. " 

11 Rnlfinei'ia » 27?.— 

> totonifìcio Cantoni > 332, -

> » Veneziano > 23S. -

» Credito Veneto » 3 3 0 . -

» Società Veneta Lagunare s 144.— 

» Guidovìe centrali » 4 0 . ~ 
Obb iKaKioni Guidovie garantite 

dalla Prov. dì Padova 
CAMBI 

> 102 

Lotidra L. 2B.80 I Austria I . Sl&iig 
<ìcrini)Qi<t > lStJ.ti5 Svizzera » 401.70 
Frància » 1 0 2 . — 1 

Vienna 16 
Mobiliare m.lQ I Camb. su 
Lombardo 104. ì 2 ^ sa Londra i l?.«> 
Austriache 152. — Rendita' Austriaca 01 . t S 
Ftalica Nazionale 1016. - | Zecchini ìmper. 
Nanolcwii d'or** 9,30 1 

Leone Angeli r ger. responsabile 

AVVISO m eoicoRss 
È aperto il concorso a rappresentare 
SOCIETÀ" DI MDTUA ASSICURAZIONE 

in qualità di Direttore Divisionale in Padova. 
Retribuzione di stipendio mensile e provvi­

gione sulla generalità degli affari. — Inutile 
offrirsi senza certificato di moralità e cauziona 
e garanzia operato e patti. 

Rivolgersi: Direzione Generale in Venezia 
Campo S. Aponal N. 1298. 

Scuola femminile 

Laurent!-Barbieri 
VIA. SCHIAVIN N. 1790 

Col giorno 3 novembre p. v. avranno prin­
cipio le lezioni regolari per 1' anno scolastico 
1891-92 sia nella classa preparatoria cné nelle 
elassi elementari e nei corsi di perfeziona­
mento. 

Lo iscrizioni si riceveranno dalle ore 2 alle 
9 poni, a cominciare dal 20 ottobre corrente. 

A. BARBIERI 

D'AFFITTARSI 
pel 7 ottobre 1891 Casa con sottoposta Botta 
ga in Prato della Valle. 

Rivolgersi allo studio del signor avv. cav. 
Marco Donati. Via duo Vecchie. 

file:///eimta


FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI M LANO 

ÉSi 'évèUnto «liti a&esflo fiìoVerMo ; i 
ISOLI VBB-NE.POSSEOOONOILV'miO E OENUtNO PROCESSO J, 

Medaglie.d'ere,alle Esposizioni,Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884,,. 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, : 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Orari Diploma di i • grado all' Esposizione ~di Londra 1888 

Medaglie d'ora alle Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi 1889 

MALATTIE 

••'li* Wo "del FEKNET-ÌHÌÀNGA ù di provi'hiiiì lo imìigestioiii etfè raccomandalo per chi soffro -febbri inicrmil lenii e 
vermi ; •'iiirsUi sita .ammirabile' e sorprendente anione dovrebbe solo bflflttu'o a generalizzare 1' «sp dì quesla bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad 'esserne provvista. , . ; . • - . . , , 

Questo liquore composto di ingredienli vegetali si prende mescolato con l'acqua, col selli!,,colmino e col caffè., — 
I..a sua imitine -principale sì è quella di eortogèero l'inorato eia debolezza del ventricolo, di limolare l'appettilo. Facilita 
la dkf'Stlone, è Kommitiueiilo imfmcrvoso e si raccomanda alle persone soggette a quel maiesset'e prodotto dalbJ Spleen, 
nonebé al mal. di stomaco, capogiri e jn̂ l dì; capo, causate da cattive dlgosiiom o debolezza, —\ Molli accreditati medici 
preferiscono già da .lauto'tempo l'uso del l'EltNET-RRANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Èifelli garaiilili dii cerlilicati di celebrila mt-didie e da Itàpprésoriinme Municipali e Corpi Morali. 
Frezze Bottiglia grande L. 4 ==* Pìccola L. 2 

Esigere sull'Etichetta la:firma,trasversale FRATELLI : BRANCA c C. "-

^PAS-TIGME e POLVERE 

?aiEBSOI 
(IHSMimi oMAGSESiA} 

iiMiu PtiatiuHo é Polvera ant iacida, digOli;.. 
n un irbcoftii I Mah di stomaco, MaHfiitntò § 

Hd'i.o'p^^bo, DlgasiUont. ,1 boriose, Agrelsao,r 
gwì -un iWul dolio s to rno» « doou intoatini, ! 

' POLVW : t. S. — ' Mimile : l. 3. 
Otri mila «(Multe » Mll.-ifsl Owenio francai» 

& ÀcTn DKi'HAW. Fatrmvdiat.a in, : 

11 f DEH » 
BELLEZZA 
llictliissiiiio Àlbuill 12 splendidi qua 
'tir!'di rrlrlirì Vrtiali conlcnatili ]< 
pm liéllc flgmc di' donne, riprodotti 
perfctlnmenli! in fototipia, poli ciò 
paliti' htialn oro fftirlft a soli»: t,. 5,50 

.(•pillile l'iiilolllis 1 i.uliu di L. 5,60 
UN ONE ARTISTICI, Aplelo, 3 

. iiiLtim. — nifflifar-. 'ielle conii'afi 
aziùìù e'Imitazioni', 

VOLEI 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DFNARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO I 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
.DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARI 

E FAR DENARO ?? "2 

Vaiolo migliorare te vostra w 

°'L° I-irERO sìzinne? t 
iUthro di Aldo Biiiia IL vinn 
HOTttSCIIlLI), o.jtjUÒOiU/ 

D E N A R 0 
iralinto «valico Urfjli «tran • 

GIÌÌIIH allaforUinn . „? 
Questo libro insogna a faés'i 

una sostanza, evitare perdile 
furo buone specillagli, ii', da Mut­
uigli di UoUdlùld, tantum, -A 
al;tiì miUnnari' per raggiungerli 
la ricche «za-, ecc. ecc, Un sub 
consiglio do! « MODO DI FAB 
DENAllO « vale cerilo volte i 
suo prezzo; 6 mi Vadcmociic 
indispr osa lille per uomini d'affuri 
co'iumercian'ì, possiti culi, pro'jJ'E 
sionisti, 'impiegati, e per chini! 
quo vuol far denaro. — Spedii' 
cnrlolina -vaglia LIRE DUE [*i 

, UNIONE EDITRICE-LUMAIO; 
I ITALIANA, via Moneta, i? Ìli 

l,ÀNOt elio dietro invio biglicit 
visita manda gratis Catalogo iitMN 
volumi, con premio lire 100 » 

1°, GIUGNO 1891 

SOJROP1SSA 
G a m b e gon l l à t e , Asc i l e 

M A L A T T I E - ' D E L . - C U O R E ; 
CtlHA. E aUAHIGlONB SKSTZÀ. PUNTURA 

PER II- DOTTORE NOBLET 

In pòchi • giorni ì bftttiti del cuore, le palpi 
tazlonì, IL GONFIAMENTO DELLE GAMBE 
del corpo; spariscono completamente, il aouno di­
viene traìuiuiUo, l'aspirazione normale.?. 

Doraaiiilaro Vinteressante'opuscolo aceompagnat 
da attestati, che si manda franco a cltium[ue s 
diriga al Dottore NOBLKT, i ^ ^«o Stè-Aunee 
Tari». 

' oiisnltaziom tutti ì giorni folle 2 allo tio) 
'jer errlspondèiùa. 

fio Aant di pratica- - RisiiIjai o >o o. 

D'AFFITTARSI 

aaettd oomplotamente amuiobigtialo, 
ffovto presso S. Zenone degli Kv.sdahni; 

vicino alle Borgontii; di acqua minerai 
magneaiacha-ferruginoBQ; splendida posi 
«ione. — Por le trattative rivolgerei alb 
l ibrer ia Istituto Mandor, Via Riccuti -
Tr*vìeo. „; 

Orari Ferroviari 
liete'••• Adriatica Società Veneta, 

Padova-Venezia 
diretto 3,47 a. 
» 4,35 » 

misto 
omn-

direttó 
accel. I 
misto 
dirottò 5,49 » 
omn. 8,' 1 » 
aòcel. 10,20» 

6,25» 
7,59 » 
9,50 » 
M i n . 
1,21 »' 
3,40 » 

4,35 a. 
5,25» 

.8, 2 » 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35» 
9,15 » 

11,20 » 

Venezia-Padova 
ìyJ8Tr~ 
7,29 » 
9,44» 

Hi 6 » 
1, 18p. 
3,32» 
4(39» : 
5,43 » 

. 7,41 » ' 
U , 2 I » 
12 ,1 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9 , = » 
aocol. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,40 p. 
» :4,== » 

misto 4,16 » 
» 6,15» 

rlirotto]0,35» 
|| accel. 11,15». 

P à d o v a - V e r o n a 

omn. j 7,39 a. 
dirotto! 9,48 » 
omn. ; l , 33p . 
diretto! 4,43 » 
misio 7,52 » 
accel. Ì2.12» 

10,20 a; 
11,16» 
4,20 p. 

•'6, 9» 
10,50 » 
i;44» 

Verona-Padova 
3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

diretto 2,26 a. 
omo. 5,10 » 
misto 8,40 » 
accel. 10,55» 
diretto 4,20 p; 
omn. 5,10» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. i5,38 a. 10,20 a. 
accel. i l ,14» 2,55 p. 
dirotto :3,26p. 6,20» 
misto i5,55 » 11,20» 
» '8,30». 10,10 f. Rov. 

diretto ti,25» 1,50» 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 4,32 a. 
omn. 5,-= » 9,35 » 

da Rov. 5,15» 7,24» 
•misto 9,"= » 3,18.p. 
diretto 10,35 » 1, 7» 
accel. 6,30 p. 10,12» 

Mestre-Ddine 
diretto ;5,21'a. 
.òinn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn , 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 
» 1 ,̂13» 

omn. 10,3 » 

' 7,42 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev.; 
3,10 p. 
4,50» 

, 6 , 5 f. Trev 
11,30» 

12,25» 

Udlne -Mes t ro 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40» 

daTrev. 10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. I , i0p , 

daTrev. 6,40 » 
òmn. 5,40 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

li,44 » 
1,50 p. 
,5,46» 
7,33» 

10, 5» 
10,33 » 

misto 5,6 a. 
» ! 7,10.»• 
» 10,';6» 
» 1,30 p. 
» (1) 3,22 . 
» 5,30 » 
» 8,20.» 

P a d o v a - V e n e z i a 
7,36:a. R. S. 
9,40' » » 

12,36 p. » 
4,*= » » 
4,33 Mira I> 
8 ,= » R. S 

10,50. » 

l ' adOva-Bàssanb 
omn. 
misto 

4,52 tt. 
8, "5 s 
11,=.» 
2,27 p. 

: 6, 5 » 
6.40 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daBlusiria5,="à. 
Ven.RS. 6,15 » 

9,58» 
1.22p. 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44» 

j 8,12» 

6,50 a.misto 
8,54» » i 

12,28 » » 
3,52 p. » 
6,—»(1)» 
7,14» » 

10,42 » » 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,46 a. . . 5,29 a. 
9,54' » Campos. 8, 9 » 

ll,410arnpos. 8,37» 
4,20 p. I „ . 3, 2 p. 
e^Oampo».1 Campos. 5, 3»: 
8,28 p. . |! • 7,13» 

Oampos.p,31 

•7,1.1) ri, omn, 
8.47 » misto 

10,3(1 » 
4,55 p 
5,39 « 
9, 5» 

10, 6 
omn 
misti 

iPadova-Montebelluna 
omn. 4,52 a. ' 6,30 a. 
misto >11,=. . 12,50 p. 

6, 5 p. 7,54 » 

Padova^Bagno l i 
misto 

M o n t e b e l i ù n a - P a d o v a 
7,10 al 
4, 4 p. 
8,33 » 

8,47 a. tnisiiì 
5,39 p- : 

10, 6» 

7,10 a. 
1,30'p. 
7,35» 

8,48 a. 
3 , 8 p . 
9,13 » 

Bagnol fcPadova 
5,17 a-.i 6,55 a. misto 
9,52» 11,30» 
5, Sp . | 6,40 p 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DA CAPEI 

PREPARATO 0A 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

ÀI CAPELLI, SENZA DANNO PER t ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E j 

NON .MACCHIA LA PELLE. 

LIIiERA. DALLA FORFORA, E D i Uff 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE" ALLE'IMITAZIONI. , ' 

SI TROVA IN-TUTTE LE FARMACIE. 

Treviso-Vicenza 

Monselice-Legnago 
omn. 7,25 a. 
misto :4,10p. 
omn. 7 0 « 

8,40 a pros. 
5,40p. » 
8,10».f.Leg, 

Legnago-Monse l i ce 

| omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 

I omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9,20 p. 

ornn. 5,«= a. 7,15 a. 
• » 8,. 5» 10, 3» 
misto , 2 , - p . 4,45 p . 
omn, 6,-22 » _8,38» 

Vi t to r iò 'CoiaeaUano 
orni}/ 6,22 â  6,45 a 7 " 
misto 8,45 » 9,10 » 
» 12,=.» 12,25» 
» 2,45 p. 3,10 p. 
» 7,25.» 7,50 » 

omn. 9, 8 •» 9,30» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
'5,12 al 

8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 ÌÌ omn. 
10,38» «..oic 
4;67 p. si'. 
9,15> omn. 

Padova-Piove 
misto 7,20: a. 

10,10 » 
' 4 , - P-
7,25. 

8,25 a. 
11,15 » (2) 

5, 5 p. 
8,30 » 

CoiieglianO-Vittorio 
7,50 a: 

11,= ». 
l , 5 p . 
3,28 » 
8,36» 
9,62 » 

8,15 a. omn 
11|28 » m'Wo 
1,33 p. » 
3,53 » omn 
8,68» . 

10,17» » 

P i o v e - P a d o v a 

8,50 » 
(2) 2,10 p. 

6 ,= » 

7, » i . 
9,55» 
3,15 p. 

_m Q»estL treni si atf^ttnaho solo il ftlovedì e la domenica; - (2) Solo il mereoledì eTiabato. 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà esisterò una tintura parclH ape e.barba miglioro ' 

.„ di quella dei Fratelli ZEMPT, ,cbe è di un azione istantanea, 
' limi brucia i capelli, nò.macchia la pelle, ha il pregio di colo­

rire ìu "gradazioni diverse,, ha ottenuto un, immenso successo 
nel mondb, talché le richiesto superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura, presso il. proprio negozio 
dei Fratelli Zi;MPT psofumieii chimici,. Galleria Principe di 
Napoli, N; 5 = Mapoli. . ' ì 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6. 

. AVVISO ALLE SIGNORE 
PKLPEAORIO FRATELLI ZEMPT ' 

Con questo preparato sìJtolgoro i peli e la ìanuggin 
senza; danneggiate la pelle. E iiiofl'eiiQivp e di sieurisBimo d 
fetto. Sola ed. mica vendita presso il proprio negozio dei F r i 
talli ZEMPT, . Cali*r-ria Principe dì Napoli, K, 4, Napoli = , 

Si vendo in PADOVA prti>so tìedon A; ltliO, Vìa S. Lo 
Ten?.o,Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti i pria 

pali Parrucchieri e Farmaoìstti di tutta le. città, d'Italia. 

I nAN BLALE & EIWAKDS 
IlVIILiANU ... iugegiieri Moooanici :• N A P O A 

acehine A^ièole h.IMriaii 
, SEMINATRICI • 
Premiate al Concorso 

internazionale di Poggia 

1890 
Prosilo Diploma d'Onore 

l'-'i * • • diMerito 
ffT e più'perfette- Le più 
semplici • Le più leggiere' • 
Le più solide - Le meno 
;-....'..;.-. costose 

é°ranele vaomombu, di,'•.•mano\ d'opera esemenza. 

Aumento sul rsccol'toì saràntito 
ASSORTIMENTO 

2appe a cavallo = Aratri =« Erpici —. Trincia foraggi = 
- Vecciatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 

E lencii, schiarimenti GRATIS a richiesta. 

MIRACOLOSA INIEZIONE,e M i n 
SOSTANZI autorizzati.alla vendita dal Ministro 
delllnterno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radicai-, 
mente,. inftiiBó|3 dl,,,,le ulceri in genere e i e goncree receriti e croniche 
di uordo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore cne lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esìmii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di mólte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre'mille, lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere,e certificati visibìli erigi-, 
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot,, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente, 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. • • 

A còlord che non, raggiungessero a comprendere la vera impor-
?tanza di tali attestati, ma'che pur bramano guarirsi una volta per sem­

pre, è data 'facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da comenirsi direttamente cpll'inventcre Costanzi.'. ••. 

,.. Rrezz,o dell'Iniezione Li 3,OO; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei: confetti, per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buòne farmacie dell'universo. A Padovaj 

Ponfe,S. Giovanui e presso la Farmacia Carnuffò Via S. Clemente,- che; 
ne spedisce- anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la lirma. autògrafa in nero'del­
l'inventore. ' 

(COOPERATIVA SSMCÊ SDl . 
SOCIETÀ ANONIMA. ITALIANA A CAPlTALIi ILLll,aTATO — SKDE DI MILANO' 

Situazione ut 1. Gennaio 1.891. 
Cap i t a l e sociale versato per tre decimi. 
F o n d o di r i s e r v a . . - - . > " < 
P r e m i i u por t a fog l io . . . . . . 

L , 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 ( 5 5 3 . 5 3 

a 
Nel jilìiio Esercìzio 18H9-90 si è t'csiituiio 

DIECI PER CENTO DEI PREMI 
figli Assicurati audio non Azionisti 

Si flBimiiiiiiio anche munenti a pòlissKO in uoran eon iiltre Socletìi 
TJfìlcio (jriitiiilu ili omisnionzft per gli Asslcnvwti 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n o . A r d i . MASSIMILIANO ONGARO 

Via Slujigìori', Palazzo Del Zigno 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 

Prezzo !Lk'e 3.50 la bottiolia 

H. BOBERT~& Co. ._.'.' 
PAEMAOIA D É t L l ; LEGAZIONE BitlTANNIOA 

17. Vìa Tornapuoni FIRENZE, , 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

i VSSMO 

SCIRÒPPO FAGLI A NOI 
' L i DEPURATIVO B RINPHBSCATIVO DEL SANGUE 

. del; FroAMMnw: G U K O L A M O &AGtXA.A$SC> 
AMMESSO ALIA VENDITA DAL CONSIGLIO SUPERIORE DJ SANITÀ. 

C a s a f o n i t n l a in Flrmiaso Ann «lai 1H38. 
S I diffldl di coloro rjlie aorvendosl rtol nome PAGLIARO- spàoctano tu 

preparato cliryiion lia nulla a vodlora oo5 riiioniatù aclru|nto pHtfliano ili ini 
.Io. IJltte UlltllLAMO l'AIMiUfiO di Flreuno aol» na oouo-mse 11 proe^Huo,-I pr0 
•lotti titilla Ditta QIIIOLÀMQ PAGLIANO dovono portare la Jìnha dell'in 
Ventare stampata in nero; . 

Dirigevo lo ordinazioni atla Ditta; 
' GIROLAMO PAGLIANO —Viti Pandomni. te.JlXBitZB. 

Istituto maschile IIST 

SdlellZO 

Per i-èfi 

' in.KiEGSTETTEW' , . 
p r c s r o S O L E T T A Svizzera , T e d e s c a 

io speciale dello lingue tedesca, francese, inglese e italiana, | 
commerciali e teqniche. - Prezzi moderati. 

E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 
•renze rivolgersi al *igi,or CARLO GIRARDI Vi.1 Pesce 2, Milano] 
Per programmi e (maggiori informazioni al Direttore. | 

A G R I C O L T 
il nuovo concime antisettico,, detto C a r b o n i i e n i n a , p r iv i l eg i a to dal I 

Regio Gove rno , liberà, le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita I 
che vi.danneggia ì raccolti. Quésto pjodotto, derivato da"estratti "di' ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è: riconosciuto uno -dei migliori 
concimanti ed antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e della | 
filossera, perciò si:raccomanda agli agricoltori intelligenti, come cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende ùnicaméntein T O R I N O I 
dalla Ditta V a u d e t t i e P a l e t t i ma Alfieri 9, a X . 16 al quintale;^" marca j 
L. IO. •—• Si compera cenere di'puro legno. - Si cercano ovunque rap­
presentanti e' piazzisti.. • ' . 

-tSlsecaLii?©;!^. 3 ' ©csesxt;. 3 0 " 
di race'inandnzione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER viale Venezia 28 In 4' edizione del lilnV « Colpe Giovani l i» 
11 « S p e c c h i o del la g ioven tù », iniliapHiiaaliie ii'.'li uitnioi che sot-
IViiiin debo lezze semina l i , pol luzioni i m p o t e n z a e pe rd i t e -

.diurne, o d a l t r e affezioni causato ila abusi ed eccess i |esBuaIi... ' 

GZg£2$EEBS21Blt££3Sie ztmmmzm® 

LSIOliE SCOTT 
D'OLIO PURO D i " 

con GLICF11INA ed IPOI'OSFITI 
di'-CALCE e SODA 

Tre volte più iofScacé doIPolio di fegato sem­
plice senza ness|u«c ùoi suoi inconvenienti. 

< S A P O R E CSBAOEV,©^5 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Iuterno con sua decisione 18, luglio 1890, 
sentito il parere di, massima del Consiglio Siiperiore di Sanità, 
permette la vendita de l l 'Emul s ione S c o t t . 

Usisi siilumentò la geauiaa EMCLSI0N15 SCOTf 
lireiiarata dai CKinpci SCOTT &BOWNB. / 

«H SI VENDE !IN TUTTE LE FARMACIE nei. 

Ferro Pagliari 
'del Precessore e , Pnsllurl inventore dell'AC®»* PAé i l i M.1 

PEEMIATO CON 11 MEDAGLE 
Guarisce rAn-emia, la Clorosi e le; malattie dello stoaaat 

fortifica, rigenera e depura la massa del saague. 
Pre fe r i b i l e n tutu gli a l t r i ferruginosi . 

secondo il parere della Clinica Medica di Milano •. 
BOTTIGLIA GRANDE (basta Ber una cura completa) L. », 

BOTTIGLIA PICCOLA L. t . 
Mediante invio di un semplice biglietto da visita al,.., 

Daposito Gen. PAGtlURI C.» Firenze, piazza S.Fipenz» 
ChiunqHe può avere gratis» una copia della relazione della Clinic 

stess» che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad esperimentarlo e 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della scienza. 

K»l«ere s e m p r e su i r invo lncro I» llrmia " C lfa«iM»el. 
rmiita, al dettaglio in tutte le P rineipalt Farm.neie._^ 


